
per il Parmigiano, che viene trasportato 
via nave, si spendono 19 centesimi al 
chilogrammo. Per questo raggiungiamo 
soprattutto i Paesi vicini, dove è possi-
bile arrivare anche su strada».

Per rendere più competitivo il com-
parto è necessario puntare sui giovani: 
«Nei caseifici – dice Saccani – il 34% dei 
dipendenti ha meno di 32 anni, e l’età 
si andrà via vi abbassando».� N.R.

MOLISE

Anche l’agricoltura 
nella legge regionale 
sulla celiachia

Lo scorso 29 novembre il Consiglio 
regionale del Molise ha approvato 

la legge regionale a favore dei sogget-
ti affetti da celiachia. La legge, oltre a 
rivestire importanza dal punto di vista 
sanitario, pone la sua attenzione an-
che sul versante delle politiche agri-
cole regionali.

Infatti, con lo stanziamento di specifi-
ci contributi in coerenza con il Psr 2014-
2020, si mira a incentivare la produzio-
ne di grano saraceno e cereali privi di 
glutine e a favorire, nell’ambito delle 
competenze regionali e di intesa con il 
Sistema camerale regionale e le Asso-
ciazioni di settore, anche la trasforma-
zione, la commercializzazione e la di-
stribuzione dei prodotti senza glutine. 

Soddisfatti dell’approvazione della 
norma si sono mostrati il presidente 
della Regione, Paolo di Laura Frattura, 
e il vicepresidente, Vittorino Facciol-
la, assessore all’agricoltura, che han-
no dichiarato di avere l’obiettivo, da 
raggiungere entro un arco temporale 
di tre anni, di avere almeno 100 ettari 
investiti a grano saraceno e a cereali 
senza glutine e almeno cinque impre-
se che trasformino queste produzioni 
e le commercializzino.� P.D.I.

PUGLIA

Partito il progetto  
sulla filiera del legno

Dai primi dati sperimentali sulle 
essenze arboree tipiche del Gar-

gano sono emerse indicazioni soddi-
sfacenti sulla resistenza dei legnami 
saggiati – abete bianco, castagno, pino 
d’Aleppo – con caratteristiche ottima-
li per l’utilizzo strutturale in edilizia. 
Le sperimentazioni su travi e tavole 

ricavate dalle specie citate prosegui-
ranno quindi nei prossimi mesi nei cir-
ca 1.100 ettari dell’area oggetto della 
sperimentazione, al fine di acquisire 
le conferme necessarie alla successiva 
valorizzazione commerciale dei legna-
mi dell’intero comprensorio.

È così entrato nel vivo l’accordo di 
programma tra Consorzio di bonifica 
montana del Gargano, Regione Puglia e 
Agenzia regionale per le attività irrigue 
e forestali – intesa che sarà allargata 
anche al Parco Nazionale del Gargano 
– finalizzato alla gestione, alla tutela e 
alla valorizzazione degli ecosistemi fo-
restali, attraverso la caratterizzazione 
scientifica, merceologica e industriale 
di alcune tipologie di bosco presenti 
sul promontorio, con la collaborazio-
ne scientifica del Consiglio nazionale 
delle ricerche-Istituto per la valorizza-
zione del legno e delle specie arboree. 

Il progetto pilota – ha ricordato il pre-
sidente del Consorzio Eligio G.B. Terren-
zio – rafforza le sinergie istituzionali 
dell’ente con i diversi enti che opera-
no sul territorio regionale e provincia-
le, attestata dall’ampia partecipazione, 
all’incontro di presentazione dei pri-
mi dati sperimentali, di rappresentanti 
istituzionali e del mondo agricolo, come 
pure di imprese e maestranze del setto-
re forestale maggiormente interessate 
alle ricadute economiche e occupazio-
nali del progetto.� G.T.

BASILICATA

Controllo funzionale 
delle irroratrici

I l Servizio regionale di controllo fun-
zionale e taratura delle macchine in 

uso per la distribuzione dei prodotti fi-
tosanitari dell’Alsia (Agenzia lucana di 
sviluppo e innovazione in agricoltura) 
comunica che lo scorso 26 novembre 
è scaduto il termine per il controllo 
funzionale delle macchine irroratrici. 

La verifica è prevista dall’art. 12 del 
dgls n.150/2012 che prevede il controllo 
funzionale quinquennale delle suddet-
te macchine presso un Centro prova 
autorizzato dalla Regione nella quale 
esso è ubicato. Si rammenta che per 
le aziende inadempienti sono previste 
sanzioni dai 500 ai 2.000 euro, oltre che 
la possibile perdita dei contributi sulle 
misure agroambientali dei Programmi 
di sviluppo rurale.

Si possono comunque evitare le san-
zioni qualora, prima dell’utilizzo delle 

macchine, le aziende abbiano effettua-
to il controllo funzionale. 

Per prenotare la verifica e la moduli-
stica si può consultare il seguente sito: 
www.ssabasilicata.it/CANALI_TEMA 
TICI/Difesa_Fitosanitaria/Menu3/6Ta 
ratura.html 

L’Alsia fa infine presente che secondo i 
dati Istat le macchine irroratrici in Basi-
licata sono 10.000, di queste circa 9.000 
non avrebbero effettuato il controllo. 
L’invito pertanto è quello di mettersi a 
norma quanto prima.� F.R. 

CALABRIA

Bando per l’apicoltura

Sul Bur Calabria n. 116/2016 è stato 
pubblicato il decreto n. 14257 relativo 

al bando regionale di accesso ai benefici 
previsti dal finanziamento per l’annua-
lità 2016-2017 per il miglioramento del-
la produzione e la commercializzazione 
dei prodotti dell’apicoltura.

Le azioni finanziabili sono: 
�� l’assistenza tecnica e la formazione 

professionale degli apicoltori (attra-
verso: corsi di aggiornamento e for-
mazione, seminari e convegni, azioni 
di comunicazione, attrezzature per la 
conduzione dell’apiario, per la lavora-
zione, il confezionamento e la conser-
vazione dei prodotti per l’apicoltura); 

��  la lotta alla varroasi; 
�� la razionalizzazione della transu-

manza; 
��  le misure di sostegno per il ripopo-

lamento del patrimonio apistico co-
munitario. 

Le domande, su modulo scaricabile 
dal Sian, vanno inviate alla Regione 
Calabria – Dipartimento agricoltura e 
risorse agroalimentari – Settore n. 9, 

Le azioni finanziabili dal bando 
interessano quasi tutti gli aspetti  
dell’attività apistica
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